
D.D.G. n.______ 

REPUBBLICA ITALIANA

REGIONE SICILIANA

IL DIRIGENTE GENERALE

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;

VISTO

VISTA

VISTO il decreto del Presidente della Region

VISTA
fun

VISTO il decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 420/Area I^/S.G. del 05/08/2024 di costituzione 

VISTO il decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 733 del 17/02/2025 con il quale, in esecuzione 
arico di Dirigente Generale 

;

VISTO 
tonino Polizzi, con

decorrenza dal 02/01/2026;

VISTO -

VISTA la legge regionale 12/08/

VISTA
il rilascio di t

VISTA

07/07/2020, n. 13;

VISTO il decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 9 del 05/04/2022 
Regolamento di attuazione del Titolo II della legge regionale n. 19/2008 e ss.mm.ii., con il quale è 
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stato approvato tra gli altri il nuovo funzionigramma del Dipartimen
(nel seguito D.R.A.); 

VISTO il D.D.G. n. 579 del 22/06/2022 con il quale è stato approvato il nuovo organigramma del D.R.A.; 

VISTA la Direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21/05/1992, relativa alla conservazione degli habitat 
naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche; 

VISTA la Direttiva 2009/147/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 30/11/2009 concernente la 
conservazione degli uccelli selvatici; 

VISTA la Direttiva 2011/92/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 13/12/2011, come modificata 
dalla Direttiva 2014/52/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 16/04/2014, concernente la 

; 

VISTO il decreto del Presidente de Regolamento recante attuazione 
della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli Habitat naturali e seminaturali, nonché 
della flora e della fauna selvatica  

VISTO  il decreto del Presidente della Repubblica 12/03/2003, n. 120 recante modifiche ed integrazioni al 
suddetto D.P.R. 357/1997, n. 357;  

VISTO 
; 

VISTO 

 

VISTO  il decreto ministeriale 17/10/2007 recante criteri minimi uniformi per la definizione di misure di 
conservazione relative a Zone Speciale di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale 
(ZPS), successivamente modificate dal D.M. 22 gennaio 2009; 

VISTO 
impatto ambientale dei progetti di competenza delle regioni e province autonome, previsto 

 decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 
 

VISTO 
prescrittivi nei provvedimenti di valutazione ambien  

VISTO 

12/09/2014, n. 133, convert  

VISTA 

dell
ambientale di competenza regionale; 

VISTO 
 



VISTA 

(V.

 
della l.r. n. 3/2013; 

VISTA la nota prot. n. 12333 del 16/03/2015 del Dirigente Generale D.R.A., recante disposizioni operative 
in attuazione della deliberazione di Giunta Regionale n. 48 del 26/02/2015; 

VISTA la legg
la legge regionale 17/03/2016, n. 

 

VISTA Commissione Regionale per le 
- Criteri per 

la costituzione - approvazione con la quale la Giunta Regionale, in conformità alla proposta 

missione per 
il rilascio delle autorizzazioni ambientali; 

VISTA 
 

VISTO  il decreto assesso
9/2015 della l.r. n. 3/2013, nonché in conformità ai criteri fissati dalla 
deliberazione della Giunta Regionale n.189 del 21/07/2015, è stata istituita la 

; 

VISTO 
corretta applicazione  

VISTA  Competenze in materia di rilascio dei 
le 

(V.I.A.) e di valutazione di incidenza ambientale (V.Inc.A.) si individua nel 

verifica di assoggettabilità a V.I.A. ex art.19 del D. Lgs. 152/2006
ulteriori provvedimenti, relativi a verifiche di assoggettabilità a V.A.S. (art.12 D. Lgs.152/2006), 
Screening di valutazione di incidenza ex art.5 D.P.R. n.357/1997 e valutazione preliminare, di cui 

s. n.152/2006; 

VISTA 
Specialistica per il supporto allo svolgimento delle istruttorie per il rilascio di tutte le autorizzazioni 
ambientali di competenza regional
di commissari della C.T.S., sia di articolare la medesima C.T.S. in tre Sottocommissioni distinte per 
materia; 

VISTA ella legge regionale 15 
aprile 2021, n. 9, articolo 73. Commissione Tecnica Specialistica per il supporto allo svolgimento 

sono state disciplinate sia 



(Ambiente - Energia - 
attività e le modalità di distribuzione dei carichi di lavoro della medesima C.T.S.; 

VISTI i provvedimenti di nomina e/o di revoca dei componenti della C.T.S., dati in primis dal decreto 
assessoriale n. 230/Gab del 27/05/2016 ed in ultimo dal decreto assessoriale n. 113/GAB 
del 27/04/2026; 

VISTO  il decreto assessoriale n. 282/Gab 09/08/2023 di nomina del Prof. Avv. Gaetano Armao di 
Commissario della C.T.S. prevista dalla legge regionale 7/05/2015, n. 9 e ss.mm.ii.; 

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 32 del 04/02/2025  
cui all'articolo 91 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni. 
Schemi di decreto per la modifica degli ex decreti 31 maggio 2023, nn. 194 e 195, relativi, 
rispettivamente, al funzionamento ed ai compensi spettanti ai componenti della  

VISTO il decreto assessoriale n. 22/Gab del 10/02/2025 in vigore a decorrere dalla pubblicazione del 
10/02/2025, relativo al nuovo funzionamento della CTS di cui alla Deliberazione di Giunta n. 32 
del 4 febbraio 2025, integrato con il decreto assessoriale n 54/Gab del 23/02/2026; 

VISTO 

conferenza Stato-  

VISTO  
 

VISTO  il decreto assessoriale n. 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 13/01

 

VISTO il R.D. 29/07/1927, n. 
 

VISTA 
 

VISTO il D.P.R  

VISTA  
minerari da cava e provvedimenti per il rilancio e lo sviluppo del comparto lapideo di pregio nel 

 

VISTA 
 

VISTA  la nota del 19/01/2026, acquisita al prot. D.R.A. n. 8109 del 06/02/2026, con la quale il Sig. 

in via Vergine Maria 1  Cap 95040 Camporotondo Etneo (CT) (C.F. e P. IVA 01109120871, e pec: 
bruno.salvatore@mypec.eu), (nel seguito Proponente), ha presentato al Servizio 1 di questo 



Dipartimento, tramite la Sezione Enti del Portale Regionale Valutazioni Ambientali (rif. 
https://sivvi.regione.sicilia.it/enti - Codice Istanza 4400), istanza di verifica di assoggettabilità a 
VIA ex art. 19 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., per il -

-
autorizzata con provvedimento n. 35/98 CT del 15/12/1998, sita in c.da Merlino, del comune di 

, trasmettendo a corredo la seguente documentazione: 

01 - ISTANZA DI ATTIVAZIONE DELLA PROCEDURA 

02 - AVVISO AL PUBBLICO 

03 - DICHIARAZIONE DEL VALORE DELL'OPERA 

04 - QUIETANZA ONERI ISTRUTTORI 

05 - SCHEDA DI SINTESI 

06 - LETTERA AFFIDAMENTO INCARICO 

12 - STUDIO PRELIMINARE AMBIENTALE 

16 - DICHIARAZIONE CONFORMITÀ URBANISTICA 

90 - SHAPE FILES (ZIP) 

1. TAV. 1 - CARTOGRAFIA D'INSIEME  

2. TAV. 2 - STATO ATTUALE  

3. TAV. 3 - PLANIMETRIA STATO INTERMEDIO 

6. TAV. 4 - PLANIMETRIA STATO FINALE MORFOLOGICO   

7. TAV. 5 - PLANIMETRIA STATO FINALE RECUPERO AMBIENTALE   

8. TAV. 6 - SEZIONI DI RECUPERO AMBIENTALE   

9. TAV. 7 - VISTE 3D  

10. DOCUMENTO DI IDENTITÀ PROPONENTE  

11. DOCUMENTO DI IDENTITÀ 

12. RELAZIONE TECNICA DI RECUPERO AMBIENTALE ESECUTIVO 

13. RELAZIONE FOTOGRAFICA 

14. COMPUTO VOLUMI DI RIPORTO 

15. TAV. 5A - PLANIMETRIA STATO FINALE RECUPERO MORFOLOGICO AMBIENTALE  IMPIANTO DI 
IRRIGAZIONE  

16. DICHIARAZIONE PROFESSIONISTA 

VISTA la nota prot. D.R.A. n. 12779 del 25/02/2026 con la quale il Servizio 1 D.R.A., vista la 

unicato al Proponente, alle 
Amministrazioni ed Enti in indirizzo ed alla Commissione Tecnica Specialistica che, ai sensi 

provveduto alla pubblicazione sul Portale Valutazioni Ambientali (link: https://si-



vvi.regione.sicilia.it  
Studio Preliminare Ambientale; 

VISTA la nota prot. n. 19447 del 03/03/2026 (prot. D.R.A. n. 14764 del 04/03/2026) con la quale 

del R.D.L. 3267/1923, non è necessario il rilascio del Nulla Osta ai fini del Vincolo 
Idrogeologico; 

VISTA la nota prot. 3442 del 18/03/2026 (prot. D.R.A. n. 18717 del 14/04/2026) con la quale la 
Soprintendenza BB.CC.AA. di Catania Unità operativa di base S13.2 Sezione per i beni 
architettonici e storico-artistici, paesaggistici e demoetnoantropologici, considerato  che il progetto 
di recupero morfologico consentirà di ripristinare i valori paesaggistici e ambientali degradati 

13.3 Sezione per i 
beni archeologici, bibliografici e archivistici, trasmessa con protocollo interno n. 2691 del 
04/03/2026, con la quale, considerato che il sito non ricade in area vincolata ai sensi degli artt. 10, 
13 e 45 del D. Lgs. 42/2004, né è sottoposto a regime di art. 142, comma 1, lettera m) del D. Lgs. 
42/2004 e s.m.i., ha espresso parere favorevole alla realizzazione dei lavori, pertanto ha rilevato 
l'assenza di criticità rispetto al progetto di recupero paesaggistico-ambientale in oggetto; 

VISTA la nota prot. n. 13832 del 14/04/2026 (prot. D.R.A. n. 25626 del 14/04/2026) con la quale il 
Servizio IX  
rilasciato parere favorevole al progetto di recupero ambientale; 

ACQUISITO il parere n. 388/2026 reso dalla Commissione Tecnica Specialistica (C.T.S.) per le 
autorizzazioni ambientali di competenza regionale nella seduta del 30/04/2026, composto da n. 19 
pagine, trasmesso a questo Servizio 1 D.R.A. con nota prot. n. 31668 del 05/05/2026, riportante la 

presenza dei componenti della Commissione, con il quale è stato espresso parere di non 
Progetto di recupero morfologico-ambientale esecutivo 

-
provvedimento n. 35/98 CT del 15/12/1998, sita in c.da Merlino, del comune di Camporotondo 

, con condizioni;  

RITENUTO di dovere concludere il presente procedimento di Verifica di Assoggettabilità alla Valutazione 

Progetto di recupero morfologico-ambientale esecutivo della cava di lava da taglio per uso 
-

, presentato dalla Ditta 
 avente sede legale in Camporotondo Etneo (CT) via Vergine Maria 1, Codice Fiscale e 

P. IVA 01109120871, e pec: bruno.salvatore@mypec.eu; 

FATTI SALVI  i vincoli e gli obblighi derivanti da ogni altra disposizione di legge e senza pregiudizio di 
eventuali diritti di terzi; 

A TERMINE delle vigenti disposizioni; 

 

DECRETA 

Articolo 1 



Si esprime parere di non assoggettabilità a VIA
ss.mm.ii. per il  Progetto di recupero morfologico-ambientale esecutivo della cava di lava da taglio per uso 

-
Merlino, del comune di Camporotondo Etneo (CT)  presentato dalla Ditta Bruno Salvatore, condizionato 
alla ottemperanza delle seguenti condizioni ambientali: 

Condizione Ambientale n. 1 

Macrofase Ante operam  Corso operam 

Fase Progettazione esecutiva 

Ambito di applicazione Aspetti progettuali 

Oggetto della prescrizione  Il Proponente rispettare quanto riportato nello Studio Preliminare Ambientale in 
merito al monitoraggio delle condizioni ambientali in fase di recupero 
ambientale. 

Termine Avvio Verifica di 
Ottemperanza 

In fase di progettazione esecutiva 

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 

Ente coinvolto  

 

Condizione Ambientale n. 2 

Macrofase Ante operam 

Fase Progettazione esecutiva 

Ambito di applicazione Aspetti progettuali 

Oggetto della prescrizione  Occorre fornire una planimetria di dettaglio del deposito delle attrezzature e, 
ove presenti, dettagliare posizione i servizi igienici e specificare le modalità di 
smaltimento dei reflui.  

La planimetria in parola dovrà altresì contenere  

-  

- ta degli automezzi e mezzi di cantiere in genere, 

contaminazioni.  

 

Termine Avvio Verifica di 
Ottemperanza 

In fase di progettazione esecutiva 

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 

Ente coinvolto  

 



Condizione Ambientale n. 3 

Macrofase Ante operam 

Fase Progettazione esecutiva 

Ambito di applicazione Aspetti progettuali 

Oggetto della prescrizione  In relazione alla presenza di mezzi meccanici in cantiere dovrà essere 
predisposto un piano di prevenzione per evitare rischi di contaminazioni del 
suolo a seguito di sversamenti accidentali presentando apposita relazione sulle 
misure intraprese e planimetria in scala adeguata relativa allo stazionamento dei 

era.  
Lavaggio delle ruote dei camion in uscita dal cantiere al fine di non sporcare la 
strada.  

Termine Avvio Verifica di 
Ottemperanza 

In fase di progettazione esecutiva 

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 

Ente coinvolto  

 

Condizione Ambientale n. 4 

  

Macrofase Ante operam 

Fase Progettazione esecutiva 

Ambito di applicazione Aspetti progettuali 

Oggetto della prescrizione  
deguato alle 

condizioni ambientali di tutti gli enti intervenuti in fase di autorizzazione 

Termine Avvio Verifica di 
Ottemperanza 

In fase di progettazione esecutiva 

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 

Ente coinvolto  

 

Condizione Ambientale n. 5 

Macrofase Ante operam 

Fase Progettazione esecutiva 

Ambito di applicazione Aspetti progettuali 

Oggetto della prescrizione   

 dovranno essere rispettati i limiti assoluti di emissione ed 



immissione acustica di cui al D.P.C.M. 14/11/97;  

 

Termine Avvio Verifica di 
Ottemperanza 

In fase di progettazione esecutiva 

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 

Ente coinvolto  

 

Condizione Ambientale n. 6 

Macrofase Ante operam 

Fase Progettazione esecutiva 

Ambito di applicazione Aspetti progettuali 

Oggetto della prescrizione  Occorre fornire una stima dei consumi idrici annui e la fonte di 

 polveri. 

Termine Avvio Verifica di 
Ottemperanza 

In fase di progettazione esecutiva 

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 

Ente coinvolto  

 

Condizione Ambientale n. 7 

Macrofase Ante operam 

Fase Progettazione esecutiva 

Ambito di applicazione Aspetti progettuali 

Oggetto della prescrizione  
Il proponente è obbligato a rispettare pedissequamente il progetto approvato. 

ambientale  

 

Termine Avvio Verifica di 
Ottemperanza 

In fase di progettazione esecutiva 

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 

Ente coinvolto  



 

Condizione Ambientale n. 8 

Macrofase -operam 

Fase Fase di esercizio 

Ambito di applicazione Recupero ambientale 

Oggetto della prescrizione  
1. 
curato per un periodo di tempo di cinque anni dal termine delle opere di 
recupero, riempiendo le eventuali fallanze e favorendo la migliore 
evoluzione possibile  

2. Il proponente dovrà presentare annualmente, fino al termine 
delle opere di recupero ambientale, una relazione corredata da adeguata 

delle attività di abbancamento e di recupero ambientale.  

Termine Avvio Verifica di 
Ottemperanza 

Inizio lavori 

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 

Ente coinvolto  

 

Articolo 2 

Costituisce parte integrante e sostanziale del presente decreto il Parere Istruttorio Conclusivo (P.I.C.) n. 
388/2026 emesso dalla C.T.S. nella seduta del 30/04/2026, composto da n. 19 pagine oltre il foglio delle 
firme delle presenze della commissione, nelle quali sono contenute le motivazioni e le considerazioni su cui 
si fonda la decisione di cui al precedente art.1. 

Articolo 3 

temporale pari a 5 (cinque) anni, decorsi i quali senza che il progetto sia stato realizzato il procedimento di 
V.I.A. deve essere reiterato fatta salva la concessione, su istanza del Proponente, di specifica proroga da parte 
di questo Assessorato. 

Articolo 4 

Il Proponente è tenuto a ottemperare alle condizioni ambientali contenute nel presente provvedimento, ai 
n. 152/2006 e ss.mm.ii.; a tal fine, il progetto esecutivo, rielaborato secondo le 

condizioni ambientali impartite dal presente decreto ed i pareri resi dagli altri Enti/Amministrazioni 
competenti, dovrà essere trasmesso a questo Assessorato e ad A.R.P.A. Sicilia, tramite apposita istanza sul 
Portale Valutazioni Ambientale (https://si-vvi.regione.sicilia.it/enti/index.php/it/) per la verifica di 

esse
  



Articolo 5 

presentare istanza di 
-bis della L.R. n. 

 e dalla Legge Regionale 6/2024. 

Articolo 6 

Eventuali modifiche al progetto dovranno essere preventivamente trasmesse a questo Assessorato al fine di 
potere valutare se siano da ritenersi significative a livello ambientale e debbano essere sottoposte alle 
procedure ambientali di cui al D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii. 

Articolo 7 

progetto approvato con il presente provvedimento e nel rispetto delle condizioni ambientali impartite dal 
parere ambientale sopra richiamato. 

Articolo 8 

condizioni ambientali ovvero in caso di modifiche progettuali che rendano il progetto difforme da quello 
sottoposto al procedimento di Verifica di assoggettabilità a 
gravità delle infrazioni. 

Articolo 9 

Il presente provvedimento sarà  pubblicato integralmente nel sito istituzionale di questo Assessorato 
(www.regione.sicilia.it/istituzioni/regione/strutture-regionali/assessorato-territorioambiente 
/dipartimentoambiente  art. 68 comma 4 della l.r. n. 21/2014 e 
ss.mm.ii..  art. 19 comma 12 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii, sarà  
inoltre pubblicato integralmente, unitamente alla documentazione afferente al procedimento, nella Sezione 
Pubblica del Portale Regionale Valutazioni Ambientali (rif. https://si-vvi.regione.sicilia.it/viavas  -  Codice 
Procedura 4436).  

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale dinanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale (TAR) entro il termine di giorni 60 (sessanta) giorni dalla data di pubblicazione nella G.U.R.S. o, 
in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Regione Siciliana entro il termine di giorni 120 
(centoventi) dalla medesima data di pubblicazione. 
Palermo, lì     
 
 

Il Dirigente Generale 
Arch.  Calogero Beringheli 

 
 

16/07/2026


